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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2023-4774 del 19/09/2023

Oggetto D.Lgs.  n.  152/06  e  s.m.i.  articolo  29-octies  -  Rinnovo
dell'Autorizzazione Integrata Ambientale per la Soc. Agr.
Guidi di Roncofreddo s.s. - Macello avicolo ubicato in Via
Provinciale Musano n. 2755 in Comune di Roncofreddo.

Proposta n. PDET-AMB-2023-4954 del 19/09/2023

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Dirigente adottante TAMARA MORDENTI

Questo giorno diciannove SETTEMBRE 2023 presso la sede di P.zza Giovan Battista Morgagni, 9 -
47121 Forlì, il Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena, TAMARA
MORDENTI, determina quanto segue.



 OGGETTO:  D.Lgs.  n.  152/06  e  s.m.i.  articolo  29-octies  -  Rinnovo  dell'Autorizzazione 
 Integrata  Ambientale  per  la  Soc.  Agr.  Guidi  di  Roncofreddo  s.s.  -  Macello  avicolo  ubicato  in 
 Via Provinciale Musano n. 2755 in Comune di Roncofreddo. 

 LA DIRIGENTE 
 Visti: 

 ●  il D. Lgs. 3 Aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 
 ●  la  Legge  Regionale  n.  21  del  11  ottobre  2004  che  attribuisce  alle  Province  le  funzioni 

 amministrative relative al rilascio di AIA.; 
 ●  la  L.R.  30  luglio  2015,  n.  13  “  Riforma  del  sistema  di  governo  regionale  e  locale  e 

 disposizioni  su  città  metropolitana  di  Bologna,  Province,  Comuni  e  loro  Unioni  ”  con  la  quale 
 dal  01/01/2016  la  Regione,  mediante  Arpae,  esercita  le  funzioni  in  materia  di 
 Autorizzazione Integrata Ambientale; 

 ●  la  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.  1795  del  31  ottobre  2016  “  Approvazione  della  Direttiva 
 per  svolgimento  di  funzioni  in  materia  di  VAS,  VIA,  AIA  ed  AUA  in  attuazione  della  L.R.  n. 
 13 del 2015. Sostituzione della Direttiva approvata con DGR n. 2170/2015  ”; 

 ●  la  Det.  Reg.  n.  5249  del  20/04/2012  che  rende  obbligatorio  l'uso  del  portale  IPPC-AIA  per  la 
 trasmissione  tramite  procedura  telematica  delle  istanze  relative  ai  procedimenti  di 
 autorizzazione integrata ambientale; 

 ●  la  Delibera  della  Giunta  Regionale  n.  497  del  23/04/2012  relativa  ai  rapporti  fra  SUAP  e 
 AIA; 

 ●  il  DM  29/01/2007  “Emanazione  di  linee  guida  per  l’individuazione  e  l’utilizzazione  delle 
 migliori tecniche disponibili, in materia di allevamenti, macelli e trattamento di carcasse”  ; 

 Premesso  che  con  Delibera  di  Giunta  Provinciale  n.  439  del  30/10/2012  prot.  gen.  n.  101877/2012 
 è  stata  rinnovata  l’Autorizzazione  Integrata  Ambientale  alla  Soc.  Agr.  Guidi  di  Roncofreddo  s.s.  con 
 sede  legale  in  Comune  di  Roncofreddo  in  Matteotti  275  ed  impianto  in  Comune  di  Roncofreddo  in 
 Via  Provinciale  Musano  n.  2755  per  l'attività  di  macel  lazione  di  cui  al  punto  6.4  lettera  a) 
 dell’Allegato VIII del D.Lgs. 152/06 Parte II Titolo III-bis; 
 Dato  atto  che  l'art.  29-octies  del  D.Lgs.  n.  152/06  e  s.m.i.  al  comma  1  dispone  che  l'Autorità 
 competente  riesamina  periodicamente  l'Autorizzazione  Integrata  Ambientale  confermando  o 
 aggiornando le relative condizioni; 
 Richiamato l’articolo 29-octies comma 3 del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i. che prevede che: 
 “Il  riesame  con  valenza,  anche  in  termini  tariffari,  di  rinnovo  dell'autorizzazione  è  disposto 
 sull'installazione nel suo complesso: 

 a)  entro  quattro  anni  dalla  data  di  pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale  dell'Unione  europea  delle 
 decisioni relative alle conclusioni sulle BAT riferite all'attività principale di un'installazione; 

 b)  quando  sono  trascorsi  10  anni  dal  rilascio  dell'autorizzazione  integrata  ambientale  o  dall'ultimo 
 riesame effettuato sull'intera installazione.” 

 Precisato  che  l’AIA  rilasciata  con  Deliberazione  della  Giunta  Provinciale  n.  439  del  30/10/2012, 
 prot. gen. n. 101877/2012, aveva scadenza in data 30/10/2022; 
 Dato  atto  che,  ai  sensi  del  comma  5  dell'articolo  29-octies  s  uddetto,  la  Soc.  Agr.  Guidi  di 
 Roncofreddo  s.s.  in  data  21/07/2022  ha  presentato  una  domanda  di  Rinnovo/Riesame  di 
 Autorizzazione  Integrata  Ambientale  per  il  macello  avicolo  ubicato  in  Via  Provinciale  Musano  n. 
 2755  in  Comune  di  Roncofreddo  attraverso  il  caricamento  sul  Portale  IPPC-AIA  e  la  stessa  è  stata 
 acquisita con prot. n. PG/2022/121739 del 22/07/2022; 
 Precisato che la pratica di riesame di AIA ha avuto il seguente iter istruttorio: 

 ●  con  nota  prot.  n.  PG/2022/127497  del  02/08/2022  lo  scrivente  Servizio  ha  comunicato  al 
 SUAP  del  Comune  di  Roncofreddo,  nonché  agli  Enti  interessati  ed  alla  ditta,  l’esito  positivo 
 della  verifica  di  completezza  della  domanda  di  Autorizzazione  Integrata  Ambientale  di  cui 
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 sopra,  al  fine  di  fornire  allo  stesso  SUAP  le  informazioni  necessarie  per  poter  effettuare 
 l'Avvio  del  procedimento  di  riesame  di  AIA  e  la  pubblicazione  sul  BURERT  come  previsto 
 dal D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i.; 

 ●  con  nota  prot.  n.  PG/2022/127568  del  02/08/2022  lo  scrivente  Servizio  ha  chiesto  al 
 Servizio  Territoriale  di  Arpae  di  Forlì-Cesena  di  effettuare  l’istruttoria  del  procedimento  di 
 riesame di AIA della Soc. Agr. Guidi di Roncofreddo s.s.; 

 ●  con  nota  prot.  n.  PG/2022/127767  del  02/08/2022  è  stato  chiesto  alla  ditta  di  trasmettere 
 una  copia  cartacea  della  documentazione  caricata  sul  Portale  IPPC-AIA  in  data 
 21/07/2022; 

 ●  con  nota  prot.  n.  PG/2022/128612  del  03/08/2022  il  SUAP  del  Comune  di  Roncofreddo  ha 
 provveduto  alla  comunicazione  di  avvio  del  procedimento  ai  sensi  dell’art.  7  e  8  della  Legge 
 n. 241/90 e s.m.i.; 

 ●  con  nota  prot.  n.  PG/2022/134580  del  12/08/2022  il  SUAP  del  Comune  di  Roncofreddo  ha 
 comunicato  la  data  di  pubblicazione  sul  BURERT  del  31/08/2022  dell’avviso  di  avvio 
 procedimento; 

 ●  con  nota  prot.  n.  PG/2022/132175  del  09/08/2022  è  stata  acquisita  la  copia  cartacea  della 
 documentazione caricata sul Portale IPPC-AIA in data 21/07/2022; 

 ●  sul  BURERT  n.  261  del  31/08/2022  il  Comune  di  Roncofreddo  ha  pubblicato  l’avviso  di 
 avvio di procedimento per il riesame di AIA della Soc. Agr. Guidi di Roncofreddo s.s.; 

 ●  con  nota  prot.  n.  PG/2022/167598  del  12/10/2022  il  Servizio  Territoriale  di  Arpae  di 
 Forlì-Cesena  ha  inviato  allo  scrivente  Servizio  una  richiesta  integrazioni  sulla 
 documentazione presentata dalla ditta; 

 ●  con  nota  prot.  n.  PG/2022/168700  del  13/10/2022  è  stata  convocata  in  data  25/10/2022 
 una  Conferenza  dei  Servizi  per  l’esame  della  domanda  di  riesame  di  AIA  presentata  dalla 
 ditta e per l’acquisizione di eventuali richieste integrazioni da parte degli enti convocati; 

 ●  con  nota  prot.  n.  PG/2022/179261  del  02/11/2022  HERA  S.p.a.  ha  inviato  una  richiesta  di 
 integrazioni; 

 ●  con  nota  prot.  n.  PG/2022/180606  del  03/11/2022  lo  scrivente  Servizio  ha  inviato  la 
 richiesta  di  integrazioni  scaturita  dall’istruttoria  svolta  dagli  enti  alla  Soc.  Agr.  Guidi  di 
 Roncofreddo s.s.; 

 ●  con  nota  prot.  n.  PG/2023/12591  del  24/01/2023  la  Soc.  Agr.  Guidi  di  Roncofreddo  s.s.  ha 
 chiesto una proroga di 45 giorni per la consegna delle integrazioni richieste; 

 ●  con  nota  prot.  n.  PG/2023/13777  del  25/01/2023  è  stata  accolta  la  richiesta  della  ditta  ed  è 
 stata  fissata,  quale  nuovo  termine  per  la  presentazione  delle  integrazioni  richieste,  la  data 
 del 18/03/2023; 

 ●  in  data  16/03/2023  la  Soc.  Agr.  Guidi  di  Roncofreddo  s.s.  ha  provveduto  a  caricare  sul 
 Portale  IPPC-AIA  le  integrazioni  richieste,  come  da  comunicazione  acquisita  al  prot.  n. 
 PG/2023/48406 del 17/03/2023; 

 ●  con  nota  prot.  n.  PG/2023/51656  del  23/03/2023  lo  scrivente  Servizio  ha  inviato  agli  enti  le 
 integrazioni pervenute dalla ditta; 

 ●  con  nota  prot.  n.  PG/2023/87417  del  18/05/2023  la  Soc.  Agr.  Guidi  di  Roncofreddo  s.s.  ha 
 inviato integrazioni volontarie relative ai collaudi acustici del gruppo elettrogeno; 

 ●  con  nota  prot.  n.  PG/2023/90868  del  24/05/2023  è  stata  convocata  in  data  31/05/2023  una 
 Conferenza  dei  Servizi  per  l’esame  della  bozza  di  AIA  per  la  Soc.  Agr.  Guidi  di 
 Roncofreddo s.s.; 

 ●  con  nota  prot.  n.  PG/2023/93142  del  29/05/2023  Hera  S.p.a.  ha  inviato  parere  favorevole 
 con  prescrizioni  relativo  alla  procedura  di  rilascio  del  riesame  di  AIA,  come  di  seguito 
 riportato: 
 “  Visti  gli  elaborati  allegati  alla  domanda  redatti  dal  tecnico  incaricato  Dott.  Pavan  Marco  con 
 studio tecnico in RAVENNA (RA), Via Randi, 90. 

 2 



 Vista la documentazione integrativa pervenuta in data 24.03.2023. 

 Premesso  che  l'installazione  è  costituita  dallo  stabilimento  1  dove  vengono  effettuate  tutte 
 le  fasi  di  macellazione  e  dallo  stabilimento  2  dove  si  eseguono  lavorazioni  di  taglio  e 
 sezionamento e terze lavorazioni (preparati pronti per la cottura). 

 Considerato  che  la  presente  istanza  di  riesame/rinnovo  dell'Autorizzazione  Integrata 
 Ambientale  non  prevede  modifiche  quali-quantitative  agli  scarichi  così  come 
 precedentemente autorizzati. 

 Si  emette,  per  quanto  di  competenza,  PARERE  FAVOREVOLE  al  rilascio  dell'atto 
 autorizzativo ai sensi del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i., con le seguenti prescrizioni: 

 1)  Nella  rete  fognaria  nera  sono  ammessi,  oltre  agli  scarichi  di  acque  reflue  domestiche,  gli 
 scarichi  derivanti  da:  macellazione  e  lavorazione  carni  avicole  ,  come  di  seguito 
 specificati: 

 • Lavaggio delle gabbie e dell’area di sosta del vivo; 
 •  Lavaggio  e  disinfezione  delle  linee  di  lavorazione,  degli  impianti  delle  attrezzature  e 
 delle 
 strutture dei reparti a fine ciclo di produzione; 
 •  Lavaggio  parziale  (pianali)  e  disinfezione  degli  automezzi  per  il  trasporto  degli 
 animali; 
 • Acque reflue di dilavamento area pese 100 mq; 
 •  Lavaggio  pavimentazione  aree  interne  di  deposito  dei  sttoprodotti  di  origine 
 animale; 
 • Scarico della vasca di scottatura (scalder) delle carcasse; 
 • Lavaggio degli animali macellati lungo la catena di lavorazione; 
 • Spurgo delle due centrali termiche a metano; 
 • Lavaggio e acque di condensa celle frigorifere; 
 •  Lavaggio  dei  filtri  del  sistema  di  trattamento  delle  acque  (clorazione  e 
 addolcimento), dei 
 tre pozzi artesiani. 
 2)  Lo  scarico  deve  rispettare  i  limiti  di  emissione  indicati  nella  Tabella  1  All.  C  Regolamento 
 del  Servizio  Idrico  Integrato  ad  eccezione  dei  parametri  per  i  quali  valgono  i  seguenti  limiti 
 di emissione: 

 COD<=4500 mg/l; 
 BOD5<=3800 mg/l; 
 SST<=1300 mg/l; 
 Fosforo tot.<=40 mg/l; 
 Grassi e oli animali/vegetali<=150 mg/l; 
 Azoto ammoniacale (NH4)<=300 mg/l; 
 Solfuri (H2S)<=10 mg/l; 
 Nitriti (NO2)<=10 mg/l; 
 Cloruri<=2000 mg/l; 
 Ferro<=6 mg/l; 
 Tensioattivi totali<=25 mg/l. 
 3)  Le  deroghe  di  cui  al  punto  precedente  sono  concesse  sulla  base  di  un  volume  di  scarico 
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 autorizzato  non  superiore  a:  50.000  mc/anno;  250  mc/giorno,  12  mc/h  .  Ogni  quattro  anni, 
 a  partire  dalla  data  di  rilascio  dell'atto  autorizzativo,  la  ditta  dovrà  presentare  una  relazione 
 sintetica  di  invarianza  della  qualità,  quantità  e  sistemi  di  scarico.  Hera  si  riserva  comunque 
 la facoltà di rivedere, motivatamente, le deroghe e le portate concesse. 

 4)  Le  acque  reflue  domestiche,  convogliate  allo  scarico  finale  unitamente  alle  acque  reflue 
 da  processo  produttivo,  saranno  considerate,  ai  fini  tariffari  e  gestionali,  come  acque  reflue 
 industriali. 

 5)  E'  prescritta,  con  costi  a  carico  della  Ditta,  la  pulizia  della  condotta  in  pressione  che 
 collega  l’abitato  di  Felloniche  a  Savignano  sul  Rubicone.  La  modalità  e  i  termini  per  lo 
 svolgimento  di  tale  attività  sono  definiti  nel  contratto  da  stipularsi  tra  Gestore  e  Azienda 
 Guidi di cui al successivo punto 18. 

 6)  Devono  essere  presenti  ed  in  perfetta  efficienza  i  seguenti  impianti  e  accessori,  sulla 
 linea di scarico dello  stabilimento 1  : 
 filtro-coclea  per la separazione dei solidi grossolani; 

 stazione di vagliatura con filtro a tamburo da 1 mm  ; 
 impianto di flottazione con vasca in acciaio inox 4.0 mq  . 
 7)  Devono  essere  presenti  ed  in  perfetta  efficienza  i  seguenti  impianti  e  accessori,  sulla 
 linea di scarico  stabilimenti 1 e 2  : 
 sifone  'Firenze'  dotato  di  doppia  ventilazione  e  posizionato  all’interno  della  proprietà  in 
 prossimità del confine, in zona costantemente accessibile; 

 filtro-coclea finale  ; 
 vasca di equalizzazione 250 mc  ; 
 misuratore  di  portata  elettromagnetico  piombato  e  collegato  a  telecontrollo  Hera,  avente 
 caratteristiche  idonee  alla  tipologia  del  refluo,  installato  da  personale  qualificato  nel  settore 
 e validato da ditta in possesso di Certificato d’Accreditamento ISO17025:2005; 

 campionatore automatico  , modello e posizione concordati  con HERA; 

 pozzetto  di  preliev  o,  costantemente  accessibile  agli  organi  di  vigilanza  e  controllo  e 
 individuato mediante targhetta esterna o altro sistema equivalente. 

 8)  I  sigilli  apposti  alla  strumentazione  di  misura  e  controllo  di  cui  al  p.to  7  potranno  essere 
 rimossi  esclusivamente  previa  autorizzazione  specifica  da  parte  di  Hera.  La  gestione  e 
 manutenzione  di  tali  apparecchiature  sarà  a  cura  e  con  oneri  a  carico  del  titolare 
 dell’autorizzazione  che  segnalerà  tempestivamente  ogni  malfunzionamento  e  provvederà 
 alla sollecita riparazione. 

 9)  Al  fine  di  garantire  la  corretta  misura  del  volume  di  scarico  è  prescritta  la  taratura  o  la 
 verifica  specialistica  e  certificata  di  funzionalità  del  misuratore  di  portata  allo  scarico 
 almeno  ogni  due  anni  (o  tempistica  inferiore  eventualmente  prescritta  dalla  scheda  tecnica 
 dello  strumento),  effettuata  da  personale  avente  comprovata  esperienza  nel  settore 
 certificazione  per  tarature  UNI  CEI  EN  ISO17025:2005  –  requisiti  generali  per  la 
 competenza  dei  laboratori  di  prova/taratura  e  di  essere  in  possesso  della  certificazione  del 
 sistema  di  qualità  ISO9001:2015  conforme  alle  norme  europee,  in  corso  di  validità.  Il 
 rapporto  di  verifica  dello  strumento  dovrà  essere  tempestivamente  inviato  a  HERA  che 
 provvederà alla prevista piombatura. 

 10)  E'  inoltre  prevista  la  presenza  di  una  elettrovalvola  telecontrollata  da  Hera  in  grado  di 
 interrompere  il  flusso  di  scarico  dei  reflui  alla  rete  di  pubblica  fognatura,  in  caso  di  anomalia 
 o  malfunzionamento  dell'impianto  di  sollevamento  Felloniche  posto  sulla  Via  Valle 
 Rubicone.  Hera  comunicherà  formalmente  alla  Ditta  Guidi,  nel  più  breve  tempo  possibile,  la 
 chiusura della valvola ed eventuali ulteriori dettagli si dovessero rendere necessari. 

 11)  Le  operazioni  di  pulizia  e  manutenzione  degli  impianti  di  trattamento  devono  essere 
 effettuate  con  adeguata  frequenza,  in  funzione  del  dimensionamento  degli  stessi  e 
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 comunque  secondo  quanto  stabilito  dai  relativi  manuali  di  manutenzione  forniti  dalla  ditta 
 produttrice.  La  documentazione  fiscale  comprovante  tali  operazioni  deve  essere  conservata 
 a cura del titolare dello scarico e deve essere esibita a richiesta degli incaricati al controllo. 

 12)  Eventuali  anomalie  di  funzionamento  o  avarie  dagli  impianti  di  pretrattamento  devono 
 essere  tempestivamente  comunicate  e  dovranno  contenere  la  descrizione  della 
 problematica  riscontrata  e  le  tempistiche  previste  per  il  ripristino  della  situazione  di 
 normalità.  Gli  interventi  di  riparazione  dovranno  avvenire  nel  più  breve  tempo  possibile  ed  il 
 ripristino  della  piena  funzionalità  dovrà  essere  comunicata  a  Hera  e  agli  Enti  competenti.  E' 
 fatta  salva  la  facoltà  di  Hera  di  effettuare  controlli  e  campionamenti  anche  in  occasione  di 
 tali eventi. 

 13)  HERA  può,  in  qualunque  momento  a  mezzo  di  incaricati,  effettuare  sopralluoghi  nello 
 stabilimento,  con  eventuale  prelievo  di  campioni  di  acque  reflue  e  determinazione  di 
 quantità scaricate. 

 14)  E’  fatto  obbligo  dare  immediata  comunicazione  all’Autorità  competente  di  guasti  agli 
 impianti  o  di  altri  fatti  o  situazioni  che  possano  costituire  occasioni  di  pericolo  per  la  salute 
 pubblica e/o pregiudizio per l’ambiente. 

 15)  HERA  ha  la  facoltà  di  sospendere  temporaneamente  lo  scarico  in  caso  di  disservizi, 
 guasti  o  malfunzionamenti  del  servizio  fognario-depurativo.  La  sospensione  è  comunicata 
 con  le  modalità  disponibili  in  funzione  della  potenziale  gravità  della  situazione 
 determinatasi.  La  sospensione  ha  effetto  immediato  dal  momento  della  prima 
 comunicazione  e  i  reflui  prodotti  devono  essere  stoccati  all’interno  della  vasca  di  accumulo 
 bloccando lo scarico in fognatura. 

 16)  Nel  caso  in  cui  vengano  prelevate  acque  da  fonti  diverse  da  quelle  del  pubblico 
 acquedotto,  deve  essere  installato  apposito  misuratore  di  portata,  per  il  quale  dovrà  essere 
 richiesta  a  HERA  la  piombatura;  annualmente  entro  il  31  gennaio,  dovrà  essere  denunciato 
 l’esatto quantitativo dell’acqua prelevata nell’anno solare precedente. 

 17)  Ogni  modifica  strutturale  o  di  processo  che  intervenga  in  maniera  sostanziale  nella 
 qualità  e  quantità  dello  scarico,  dovrà  essere  preventivamente  comunicata  all’autorità 
 competente e comporterà il riesame dell’autorizzazione. 

 18)  La  ditta  deve  stipulare  con  HERA  Spa  apposito  contratto  per  il  servizio  di  fognatura  e 
 depurazione.  HERA  Spa  provvederà  ad  inviare  alla  ditta,  nel  più  breve  tempo  possibile,  il 
 suddetto  contratto  che  dovrà  essere  sottoscritto,  dal  Titolare  dello  scarico  o  dal  Legale 
 rappresentante, entro e non oltre 15 giorni lavorativi dalla data di ricevimento. 

 19)  Il  titolare  è  tenuto  a  presentare  a  HERA  denuncia  annuale  degli  scarichi  effettuati  (entro 
 il  31  gennaio  di  ogni  anno  per  gli  scarichi  effettuati  nell’anno  solare  precedente).  Hera 
 provvede  all’acquisizione  dei  dati  qualitativi,  descrittivi  delle  acque  reflue  scaricate, 
 attraverso  il  prelievo  di  campioni  di  acque  reflue,  effettuato  da  incaricati,  e  le  successive 
 analisi, secondo i criteri stabiliti nel contratto. 

 20)  Per  il  mancato  rispetto  delle  prescrizioni  contenute  nel  parere,  HERA  si  riserva  la 
 facoltà di chiedere al Comune la revoca dell’Autorizzazione allo scarico. 

 La  planimetria  della  rete  fognaria,  allegato  3B2  aggiornamento  del  Marzo  2023,  dovrà 
 essere allegata all’atto autorizzativo e farne parte integrante.” 

 ●  con  nota  prot.  n.  PG/2023/96290  del  01/06/2023  il  Servizio  Territoriale  di  Arpae  di 
 Forlì-Cesena  ha  inviato  il  contributo  istruttorio  e  il  parere  sul  Piano  di  Monitoraggio  e 
 Controllo; 

 ●  con  nota  prot.  n.  PG/2023/98308  del  06/06/2023  lo  scrivente  Servizio  ha  inviato  la  bozza  di 
 AIA alla ditta ed agli enti per eventuali osservazioni; 

 ●  con  nota  prot.  n.  PG/2023/113605  del  29/06/2023  la  Soc.  Agr.  Guidi  di  Roncofreddo  s.s.  ha 
 chiesto una proroga di 15 giorni per l’invio delle osservazioni alla bozza di AIA; 

 ●  con nota prot. n. PG/2023/115594 del 03/07/2023 è stata concessa la proroga richiesta; 
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 ●  con  nota  prot.  n.  PG/2023/127004  del  21/07/2023  la  Soc.  Agr.  Guidi  di  Roncofreddo  s.s.  ha 
 inviato osservazioni alla bozza di AIA; 

 ●  con  nota  prot.  n.  PG/2023/145585  del  28/08/2023  è  stata  convocata  in  data  05/09/2023 
 una  Conferenza  dei  Servizi  per  l’esame  delle  osservazioni  alla  bozza  di  AIA  presentate 
 dalla  Soc. Agr. Guidi di Roncofreddo s.s.; 

 Viste  le  Delibere  di  Giunta  della  Regione  Emilia-Romagna  n.  1913  del  17/11/2008  e  n.  155  del 
 16/02/2009  che  determinano  le  spese  di  istruttoria  per  il  rilascio  di  autorizzazioni  integrate 
 ambientali; 
 Tenuto  conto  che  in  sede  di  richiesta  di  riesame  dell'AIA  la  ditta  proponente  ha  provveduto  al 
 pagamento  degli  oneri  istruttori  per  un  importo  pari  a  €  3.725,00;  rilevato  che  durante  l’istruttoria  è 
 emerso  che  l’importo  da  corrispondersi  da  parte  della  ditta  è  pari  a  €  4.425,00,  pertanto  la  ditta  è 
 tenuta  a  versare  entro  trenta  giorni  dal  rilascio  del  presente  atto  la  quota  residua  dovuta,  pari  a  € 
 700,00; 
 Dato  atto  che  in  merito  agli  adempimenti  previsti  dalla  legislazione  in  materia  di  antimafia  (D.Lgs. 
 n.  159/2011)  in  data  31/05/2023  è  stata  rilasciata  nei  confronti  della  Soc.  Agr.  Guidi  di  Roncofreddo 
 s.s.  la  comunicazione  liberatoria  rilasciata  ai  sensi  dell'art.  88,  comma  1  del  Decreto  n.  159/2011 
 mediante  richiesta  alla  Banca  Dati  Nazionale  unica  per  la  documentazione  Antimafia  (B.D.N.A.), 
 prot. n. PR_FCUTG_Ingresso_0042803_20230531; 
 Precisato  che  la  presente  Autorizzazione  Integrata  Ambientale  ricomprende  e  sostituisce  le 
 seguenti autorizzazioni settoriali: 

 ●  autorizzazione agli scarichi di cui alla Parte III del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i.; 
 ●  autorizzazione  alle  emissioni  in  atmosfera  di  cui  alla  Parte  V,  Titolo  II  del  D.Lgs.  n.  152/06  e 

 s.m.i.; 
 Dato  atto  che  per  il  settore  in  esame  non  sono  ancora  state  emanate  le  “BAT  conclusions”,  il 
 riferimento  normativo  è  il  DM  29/01/2007  “Emanazione  di  linee  guida  per  l’individuazione  e 
 l’utilizzazione  delle  migliori  tecniche  disponibili,  in  materia  di  allevamenti,  macelli  e  trattamento  di 
 carcasse”  ; 
 Ritenuto  pertanto  congruo,  visto  quanto  sopra  premesso  e  visti  gli  esiti  della  Conferenza  di  Servizi 
 del 05/09/2023, provvedere al rinnovo dell'AIA; 
 Atteso  che  in  attuazione  della  L.R.  n.  13/2015,  a  far  data  dal  01/01/2016,  la  Regione,  mediante 
 Arpae, esercita le funzioni in materia di Autorizzazione Integrata Ambientale; 
 Vista  la  Deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.  2291  del  27/12/2021  “  Approvazione  della 
 deliberazione  del  Direttore  Generale  Arpae  n.  130/2021  "Revisione  dell’assetto  organizzativo 
 generale  dell’Agenzia  per  la  prevenzione,  l’ambiente  e  l’energia  dell’Emilia-Romagna  (Arpae)  di 
 cui alla D.D.G. n. 70/2018" e s.m.i.”  ; 
 Vista  la  Deliberazione  del  Direttore  Generale  di  Arpae  n.  DEL-2022-107  del  30/08/2022  con  la 
 quale  è  stato  conferito  l’incarico  Dirigenziale  di  Responsabile  del  Servizio  Autorizzazioni  e 
 Concessioni di Forlì-Cesena; 
 Vista  la  D.D.G.  n.  14/2023,  avente  ad  oggetto  “Direzione  Generale.  Approvazione  “Disciplina  in 
 materia  di  istituzione,  graduazione,  conferimento  e  revoca  degli  incarichi  di  funzione  in  Arpae 
 Emilia-Romagna”. Approvazione revisione incarichi di funzione”  ; 
 Vista  la  Determinazione  del  Responsabile  Area  Autorizzazioni  e  Concessioni  Est  n.  259  del 
 28.03.2023  con  la  quale  è  stato  conferito  l’Incarico  di  Funzione  denominato  Autorizzazioni 
 Complesse ed Energia (SAC FC); 
 Dato  atto  che  il  Responsabile  del  procedimento  Luca  Balestri  e  la  sottoscritta,  in  riferimento  al 
 procedimento  relativo  alla  presente  autorizzazione,  attestano  l'assenza  di  conflitto  di  interesse, 
 anche  potenziale,  ai  sensi  dell'art.  6  bis  della  Legge  n.  241/1990  come  introdotto  dalla  Legge  n. 
 190/2012; 
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 DETERMINA 

 1.  di  rinnovare  l'Autorizzazione  Integrata  Ambientale  al  Sig.  Giancarlo  Guidi  in  qualità  di 
 legale  rappresentante  della  Soc.  Agr.  Guidi  di  Roncofreddo  s.s.  con  sede  legale  in 
 Comune  di  Roncofreddo  (FC)  in  Via  Matteotti  n.  275  e  stabilimento  in  Comune  di 
 Roncofreddo  in  Via  Provinciale  Musano  n.  2275  ,  per  lo  svolgimento  dell'attività  IPPC 
 riconducibile  al  punto  6.4  lettera  a)  dell’Allegato  VIII  del  medesimo  Decreto  “a) 
 Funzionamento  di  macelli  aventi  una  capacità  di  produzione  di  carcasse  di  oltre  50  Mg  al 
 giorno”; 

 2.  di  approvare  "Le  condizioni  dell'Autorizzazione  Integrata  Ambientale"  ed  il  “Piano  di 
 Monitoraggio  e  Controllo  dell’installazione”  nel  testo  che  risulta  dall’Allegato  1  al  presente 
 atto quale parte integrante e sostanziale dello stesso; 

 3.  di  dare  atto  che  l'Allegato  1  alla  presente  Determinazione  è  stato  predisposto  tenendo 
 conto  delle  valutazioni  sopra  riportate  e  delle  osservazioni  alla  “bozza  di  AIA”  presentate 
 dal gestore con nota prot. n.  PG/2023/127004 del 21/07/2023; 

 4.  di  revocare  i seguenti atti già in possesso della  ditta: 
 ○  Delibera  di  Giunta  della  Provincia  di  Forlì-Cesena  n.  439  del  30/10/2012  (rinnovo  di 

 AIA); 
 ○  Delibera  di  Giunta  della  Provincia  di  Forlì-Cesena  n.  216  del  28/05/2013  (modifica  non 

 sostanziale di AIA relativa al piazzale); 
 ○  Delibera  di  Giunta  della  Provincia  di  Forlì-Cesena  n.  84  del  11/03/2014  (modifica  non 

 sostanziale di AIA relativa al piazzale, le reti fognarie, le deroghe allo scarico); 
 ○  Delibera  di  Giunta  della  Provincia  di  Forlì-Cesena  n.  215  del  04/06/2014  (recepimento 

 delle  modifiche  introdotte  dal  D.Lgs.  n.  46/2014  in  materia  di  validità  dell’autorizzazione 
 Integrata Ambientale Validità decennale dell’AIA); 

 ○  Decreto  del  Presidente  della  Provincia  di  Forlì-Cesena  n.  102  del  23/04/2015  (modifica 
 non  sostanziale  di  AIA  relativa  al  sistema  di  sanificazione,  nuovo  generatore 
 emergenza e altri interventi); 

 ○  Determinazione  della  Provincia  di  Forlì-Cesena  n.  2207  del  04/08/2015  (Voltura  al 
 gestore Renzi Loris); 

 ○  Determinazione  della  Provincia  di  Forlì-Cesena  n.  2687  del  01/10/2015  (modifica  non 
 sostanziale di AIA relativa all'installazione del flottatore); 

 ○  Determinazione  dirigenziale  Arpae  n.  DET-AMB-2017-764  di  Arpae  del  16/02/2017 
 (modifica  non  sostanziale  di  AIA  relativa  all'installazione  di  una  nuova  linea  di 
 lavorazione galletto); 

 ○  Determinazione  dirigenziale  Arpae  n.  DET-AMB-2017-3338  di  Arpae  del  27/06/2017 
 (modifica  non  sostanziale  di  AIA  relativa  alla  sperimentazione  del  nuovo  scarico  in 
 fognatura); 

 ○  Determinazione  dirigenziale  Arpae  n.  DET-AMB-2018-649  di  Arpae  del  06/02/2018 
 (modifica non sostanziale di AIA relativa alle deroghe per scarico in fognatura); 

 ○  Determinazione  dirigenziale  Arpae  n.  DET-AMB-2018-4838  di  Arpae  del  21/09/2018 
 (modifica non sostanziale di AIA relativa all'installazione di vasca per lavaggio gabbie); 

 ○  Determinazione  dirigenziale  Arpae  n.  DET-AMB-2019-2087  di  Arpae  del  30/04/2019 
 (modifica  non  sostanziale  di  AIA  relativa  alla  variazione  del  numero  di  generatori  di 
 calore); 

 ○  Determinazione  dirigenziale  Arpae  n.  DET-AMB-2020-3723  di  Arpae  del  10/08/2020 
 (modifica  non  sostanziale  di  AIA  relativa  all'aumento  dello  scarico  in  pubblica 
 fognatura); 

 ○  Determinazione  dirigenziale  Arpae  n.  DET-AMB-2021-5843  di  Arpae  del  22/11/2021 
 (modifica  non  sostanziale  di  AIA  relativa  a  diversi  interventi  fra  i  quali  separazione 
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 dell’ingresso dall’uscita e altri interventi); 
 ○  Determinazione  dirigenziale  Arpae  n.  DET-AMB-2022-2726  di  Arpae  del  30/05/2022 

 (modifica non sostanziale di AIA relativa alla proroga di alcuni interventi); 
 ○  Determinazione  dirigenziale  Arpae  n.  DET-AMB-2022-5692  di  Arpae  del  07/11/2022 

 (modifica non sostanziale di AIA relativa alla proroga della prescrizione n. 51 quater); 
 5.  di  stabilire  , in relazione alla validità dell'autorizzazione,  che: 

 5.1.  il  presente  atto,  ai  sensi  dell'articolo  29-octies,  è  soggetto  a  riesame  con  valenza  di 
 rinnovo: 

    -  entro  quattro  anni  dalla  data  di  pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale  dell'Unione 
 europea  delle  decisioni  relative  alle  conclusioni  sulle  BAT  riferite  all'attività  principale 
 dell'installazione; 

    -  quando  sono  trascorsi  10  anni  dall'efficacia  dell'autorizzazione  integrata 
 ambientale o dall'ultimo riesame effettuato sull'intera installazione; 

 5.2.  il  presente  atto  è  comunque  soggetto  a  riesame  qualora  si  verifichi  una  delle 
 condizioni previste dall'articolo 29-octies comma 4 del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i.; 

 5.3.  a  seguito  della  comunicazione  di  avvio  del  riesame  da  parte  dell'autorità  competente 
 il  gestore  dovrà  presentare  tutte  le  informazioni  necessarie  ai  fini  del  riesame  delle 
 condizioni di autorizzazione; 

 5.4.  qualora  l'autorità  competente  non  provveda  alla  comunicazione  di  avvio  di  cui  al 
 punto  precedente,  il  gestore  dovrà  comunque  presentare  tutte  le  informazioni 
 necessarie  ai  fini  del  riesame  delle  condizioni  di  autorizzazione  entro  10  anni  dalla 
 data di efficacia del presente atto  ; 

 5.5.  fino  alla  pronuncia  in  merito  al  riesame  dell'autorità  competente,  il  gestore  continua 
 l'attività sulla base dell'autorizzazione in suo possesso; 

 6.  di  approvare  inoltre, ai sensi di legge, i seguenti  punti: 
 6.1.  il  gestore  deve  condurre  l'installazione  con  le  modalità  previste  nel  presente  atto  e 

 nell'Allegato 1: “Le condizioni dell'AIA”; 
 6.2.  il  gestore  è  tenuto  a  comunicare  preventivamente  le  eventuali  modifiche  necessarie 

 all'installazione  (come  definite  dall'articolo  5,  comma  1,  lettera  l),  del  D.Lgs.  n. 
 152/06  e  s.m.i.  all'Arpae  territorialmente  competente  utilizzando  il  sito  web 
 dell'Osservatorio  IPPC  della  Regione  Emilia-Romagna.  Tali  modifiche  saranno 
 valutate  dall’autorità  competente  ai  sensi  dell’art.  29-nonies  del  D.Lgs.  n.  152/06  e 
 s.m.i..  L'Autorità  Competente,  ove  lo  ritenga  necessario,  aggiorna  l'Autorizzazione 
 Integrata  Ambientale  o  le  relative  condizioni,  ovvero,  se  rileva  che  le  modifiche 
 progettate  sono  sostanziali  ai  sensi  dell'articolo  5,  comma  1,  lettera  l-bis),  ne  dà 
 notizia  al  gestore  entro  sessanta  giorni  dal  ricevimento  della  comunicazione  ai  fini 
 degli  adempimenti  di  cui  al  comma  2  dell'art.  29-nonies.  Decorso  tale  termine,  il 
 gestore  può  procedere  alla  realizzazione  delle  modifiche  comunicate.  Nel  caso  in  cui 
 le  modifiche  progettate,  ad  avviso  del  gestore  o  a  seguito  della  comunicazione  di  cui 
 sopra,  risultino  sostanziali,  il  gestore  deve  inviare  all'autorità  competente  una  nuova 
 domanda di autorizzazione; 

 6.3.  ai  sensi  dell'art.  29-nonies  del  D.Lgs.  n.  152/06  e  s.m.i.,  nel  caso  in  cui  intervengano 
 variazioni  nella  titolarità  della  gestione  dell'installazione,  il  vecchio  gestore  e  il  nuovo 
 gestore  ne  danno  comunicazione  entro  30  giorni  ad  Arpae  anche  nelle  forme 
 dell'autocertificazione; 

 6.4.  il  gestore  dovrà  informare  comunque  l'Arpae  di  ogni  nuova  istanza  presentata  per 
 l'installazione  ai  sensi  della  normativa  in  materia  di  prevenzione  dai  rischi  di 
 incidente  rilevante,  ai  sensi  della  normativa  in  materia  di  valutazione  di  impatto 
 ambientale  o  ai  sensi  della  normativa  in  materia  urbanistica.  La  comunicazione,  da 
 effettuarsi  prima  di  realizzare  gli  interventi,  specifica  gli  elementi  in  base  ai  quali  il 
 gestore  ritiene  che  gli  interventi  previsti  non  comportino  né  effetti  sull'ambiente,  né 
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 contrasto  con  le  prescrizioni  esplicitamente  già  fissate  nell'autorizzazione  integrata 
 ambientale; 

 7.  di  precisare  che  la  presente  Autorizzazione  Integrata  Ambientale  ricomprende  e 
 sostituisce le seguenti autorizzazioni settoriali: 
 ○  autorizzazione agli scarichi di cui alla Parte III del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i.; 
 ○  autorizzazione  alle  emissioni  in  atmosfera  di  cui  alla  Parte  V,  Titolo  II  del  D.Lgs.  n. 

 152/06 e s.m.i.; 
 8.  di  stabilire  che  il  Gestore  deve  rispettare  i  limiti,  le  prescrizioni,  le  condizioni  e  gli  obblighi 

 indicati nell'Allegato 1 "Le condizioni dell'Autorizzazione Integrata Ambientale"; 
 9.  di  precisare  che  Arpae  esercita  i  controlli  di  cui  all’art.  29-decies  del  D.Lgs.  n.  152/06  e 

 s.m.i. al fine di verificare la conformità dell’installazione alle sue condizioni; 
 10.  di  stabilire  che  il  Gestore  è  tenuto  a  versare  direttamente  ad  Arpae,  entro  trenta  giorni  dal 

 rilascio  del  presente  atto,  la  quota  residua  dovuta  per  l’istruttoria  di  riesame  di  AIA,  pari  a 
 € 700,00, previa richiesta di attivazione PagoPA; 

 11.  di  stabilire  che  il  Gestore  è  tenuto  a  versare  direttamente  ad  Arpae  le  spese  occorrenti 
 per  le  attività  di  controllo  programmato,  previste  dal  Piano  di  Monitoraggio  e  Controllo 
 dell'installazione,  e  determinate  dalla  D.G.R.  n.  1913/2008,  dalla  D.G.R.  n.  155/2009  e  dal 
 D.M. 24/04/2008; 

 12.  di  precisare  che  Arpae,  ove  rilevi  situazioni  di  non  conformità  alle  condizioni  contenute 
 nel  presente  provvedimento,  procederà  secondo  quanto  stabilito  nell’atto  e  nelle 
 disposizioni previste dalla vigente normativa nazionale e regionale; 

 13.  di  precisare  che  avverso  il  presente  atto  può  essere  presentato  ricorso  nei  modi  di  legge 
 alternativamente  al  T.A.R.  dell’Emilia-Romagna  o  al  Capo  dello  Stato  rispettivamente 
 entro 60 ed entro 120 giorni dal ricevimento del presente atto; 

 14.  di  fare salvi  : 
 ○  i diritti di terzi; 
 ○  quanto  previsto  dalle  leggi  vigenti  in  materia  urbanistica  ed  edilizia,  nonché  quanto 

 previsto dagli strumenti urbanistici vigenti; 
 ○  gli  adempimenti  previsti  dal  D.Lgs.  9  aprile  2008,  n.  81  e  s.m.i.  in  materia  di  tutela  della 

 salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 
 ○  eventuali modifiche alle normative vigenti; 

 15.  di  stabilire  che  il  presente  atto,  quando  efficace,  sarà  pubblicato  sul  sito  web 
 dell'Osservatorio IPPC della Regione Emilia-Romagna; 

 16.  di  stabilire  che  copia  del  presente  atto  venga  trasmessa  allo  Sportello  Unico  Attività 
 Produttive  del  Comune  di  Roncofreddo  affinché  provveda  ad  inoltrarlo  alla  Soc.  Agr.  Guidi 
 di Roncofreddo s.s.; 

 17.  di  precisare  che  il  presente  Atto  sarà  pubblicato  sul  BURERT,  a  cura  del  Sportello  Unico 
 Attività  Produttive  del  Comune  di  Roncofreddo,  con  le  modalità  stabilite  dalla  Regione 
 Emilia-Romagna; 

 18.  di  stabilire  ,  inoltre,  che  copia  del  presente  atto  venga  trasmessa  per  quanto  di 
 competenza  al  Servizio  Territoriale  di  Arpae,  al  Comune  di  Roncofreddo,  all’Azienda  USL 
 della Romagna sede di Cesena, nonché alla Soc. Agr. Guidi di Roncofreddo s.s.. 

 La Dirigente Responsabile 
 del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di 

 Forlì-Cesena  - Area Est 
 Dott.ssa Tamara Mordenti 
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